
SALÒ Bergamo,spondaAlbi-
noLeffe, agosto 2012-genna-
io 2013: mesi di incompren-
sioni, litigi, frustrazioni, san-
gue amaro. Finito pratica-
mente fuori rosa, il campo
che... nemmeno col binoco-
lo, gli allenamenti prima con
i compagni, poi con Berretti e
addirittura Giovanissimi. La
storia, però, cambia. E arriva-
no dieci mesi di palle levate
dagli incroci, uscite tempesti-
ve, difesa comandata come si
deve. Qualche gol incassato,
certo, ma questo è il destino
di chi (finalmente) gioca.
È la storia di Paolo
Branduani, 24 an-
ni, numero uno
della FeralpiSalò,
grande exdella sfi-
da in programma
domenica al Turi-
nacontrol’Albino-
Leffe. Dopo due
stagioni tra Lega-
Pro 2 e Prima Divi-
sioneinrivaalGar-
da, due estati fa
era tornato all’Al-
binoLeffe. «Ma fin
da agosto - racconta - era
chiaro che non avrei mai gio-
cato. Avevo davanti Offredi e
Amadori, per me non c’era
spazio. Per carità, con i colle-
ghi che mi stavano davanti
non ho mai avuto alcun pro-
blema. Ma la situazione era
inequivocabile e avevo chie-
sto che mi venisse trovata
un’altra sistemazione.
All’epoca, tuttavia, molte
squadrepuntavanosuunpor-
tiere giovanissimo (la Feralpi
aveva Gallinetta, ndr) e sono
rimasto a Bergamo. Il rappor-
to con l’allenatore Pala, fin
dall’inizio, è stato negativo.

Nonavevamodialogo».Agen-
naio,nelmercatodiriparazio-
ne che ha portato in maglia
verdeblù anche Montini, Be-
rardocco e Magli, Paolo è tor-
natoa casa.Oggi, contrattual-
mente, è al 100% un giocato-
redellaFeralpiSalò. Nellatrat-
tativa, un «uomo ombra» de-
cisivo.È FlavioRivetti, allena-
tore dei portieri. «Non abbia-
mo mai smesso di sentirci,
nemmeno nei mesi bui a Ber-
gamo. Quando sono tornato
mi ha aiutato a rimettermi in
condizione».
I risultati sono stati più che

soddisfacenti. La
FeralpiSalòha tro-
vato un guardia-
no dei pali affida-
bile, in cerca di ri-
scatto, desideroso
di mostrare a tutti
il suo valore. An-
che all’ex squa-
dra, alla quale ha
chiuso la porta il
17 marzo (0-0 al
Turina).
«Quandosonotor-
nato a Salò sono

diventato un’altra persona -
racconta Branduani -. Ho ri-
trovato il buonumore. E oggi
sono felice di vestire questa
maglia: mi sento a casa. Con
l’allenatore Scienza e Brando
(il vice, che sta sostituendo il
tecnico di Domodossola,
squalificato, ndr) ho un rap-
porto eccellente». La partita
di domenica è di quelle che
smuovono nello stomaco vo-
glia di rivincita... «Ma in real-
tà sentivo di più la sfida dello
scorso anno. Segno che quel-
lo che è successo a Bergamo è
acqua passata».
 Daniele Ardenghi

Il gran gesto atletico di Serafini contro la Juve

ORZINUOVI L’Orceana cal-
cioierihaemesso un comuni-
cato stampa per annunciare
l’arrivo in società di Osvaldo
Zobbio, che ricoprirà il ruolo
didirettore tecnico confidan-
do che «un uomo con espe-
rienzeimportanti possacolla-
borare e lavorare con il re-
sponsabile del settore giova-
nile e gli allenatori per miglio-
rare e favorire la crescita dei
giovani per introdurli nei li-
velli più importanti, nella no-
stra o in altre categorie» (l’Or-
ceana è in Prima).
Benissimo. Ci pare però giu-
sto ricordare che qualche
giorno fa, essendoci arrivata
in anteprima quella che ora è
diventata notizia, la dirigen-
za dell’Orceana si sia data pe-
na di smentire categorica-
mente l’eventualità. Cosic-
ché, nel «Pettegolo» della
scorsa settimana, prendendo
atto delle notizie ricevute de-
classificavamo il tutto a livel-
lo di «bufala». Ora invece sco-
priamo che era tutto vero, ma
cidomandiamoperché adOr-
zinuovi abbiano garantito il
contrario.
Però in fondo questo fatto
confermaquello che giàsape-
vamo: quando ci si affanna a
smentire una voce, vuol dire
che la stessa è fondata. Non è
bello, ma è così.  g.f.

■ Si gioca questa sera
l’ultima gara di Coppa
Lombardia del 2013 nella
quale sono impegnate
squadre bresciane. Si
tratta del derby tra l’Epas
ed il Paitone, valevole per
gli ottavi di finale della
manifestazione per le
squadre di Terza
categoria, sfida che si
giocherà con inizio alle
20.30 sul terreno in
sintetico di Chiesanuova.
Sulla carta non dovrebbe
esserci partita, perché
mentre la squadra di casa
viaggia a metà classifica
nel girone B con 4 vittorie
altrettante sconfitte e 2
pareggi, gli ospiti sono
ancora imbattuti e
guidano lo stesso
raggruppamento con tre
punti sul Mompiano, la
più immediata
inseguitrice.
La Coppa, però, è
manifestazione capace di
riservare sorprese, anche
perché la qualificazione si
gioca in un’unica gara.

■ Dopo il turno di sabato scorso, le
squadre del girone A di LegaPro 1
tornano in campo per l’undicesima
d’andata nella consueta giornata di
domenica, con l’eccezione di Como e
Reggiana, che si affronteranno
domani in riva al Lario nell’anticipo
televisivo di RaiSport.
Le altre gare: Carrarese-Südtirol,
FeralpiSalò-AlbinoLeffe (arbitro
Melidoni di Frattamaggiore),

Lumezzane-Pro Patria (Albertini di
Ascoli), Pavia-Cremonese, Venezia
-Pro Vercelli, Vicenza-Savona,
Entella-San Marino.
La classifica: Pro Vercelli ed Entella 24
punti; Savona 19; Cremonese 18;
Venezia 16; Vicenza (-4) e Como 14;
Südtirol e Lumezzane 12; FeralpiSalò
11; San Marino, AlbinoLeffe e
Reggiana 10; Carrarese 8; Pro Patria
(-1) 7; Pavia 6.

LegaPro 1 «La Feralpi è buonumore»
La scorsa stagione fuori rosa nell’AlbinoLeffe, prossimo avversario dei gardesani
il portiere Branduani racconta quei mesi difficili: «Il ritorno mi ha trasformato»

Branduani in azione: il suo ritorno, lo scorso anno, è stato decisivo per la FeralpiSalò

■ A Salò con il coltello fra i denti. Sarà un
AlbinoLeffe molto combattivo quello che
domenica si presenterà al Lino Turina per
affrontarelaFeralpi.NicholasAllievi,difen-
sore classe ’92 in forza ai seriani, torna sul
Garda dopo aver vissuto con i verdeblù
una stagione da comprimario nel campio-
nato 2011/12.
«Fu anno particolare - commenta il gioca-
toreoriginariodiVarese-:eravamoneopro-
mossi in Prima e partimmo male, tanto
cheRastellifusostituitodaRemondinado-
po cinque giornate. Io giocai poco, ma
quando ebbi l’occasione di scendere in
campo,riusciiamettermiinmostra.ASalò
mitrovai benissimocon tutti,sia con idiri-
genticheconigiocatori.Fuunannobellis-
simo, perché era il mio primo tra i profes-
sionisti,e perchè ebbi l’occasione digioca-
rein Inghilterrae a Dubai con la Nazionale
Under 20 di LegaPro».
Tornato all’AlbinoLeffe, Allievi ha conqui-
statoilpostodatitolare:«L’annoscorsoab-
biamo fatto un cam-
pionatoincredibile,fi-
nendosestinonostan-
teseipuntidipenaliz-
zazione. Quest’anno
siamo partiti con
l’obiettivo di arrivare
primi, ma abbiamo
sbagliato atteggia-
mentoeoraciritrovia-
mo a metà classifica.
Avremmo dovuto ri-
manerepiùumilieaffrontarelepartitecon
un piglio diverso. Abbiamo perso le ultime
tre partite e arriviamo a Salò decisi a fare
risultato».
DomenicaNicholasritroveràparecchiami-
ci: «La squadra è cambiata molto - conclu-
de il difensore dei seriani -, ma sono rima-
sti alcuni giocatori, che erano già rappre-
sentativiquandoc’eroio,comeLeonarduz-
zi, Bracaletti e Branduani. Omar è infortu-
nato, e mi dispiace molto, Andrea invece è
un esterno molto veloce e dobbiamo te-
merlo.Paololoconsideroungrandeportie-
re. Faremo di tutto per superarlo.

Enrico Passerini

DOMANI UN ANTICIPO

Il big match è Venezia-Pro Vercelli

ACQUAFREDDA Nove
mesi e tre giorni: tanto è
durata l’esperienza di
Paolo Frusca sulla
panchina
dell’Acquafredda. Che
evidentemente nella
stagione fredda diventa
particolarmente «calda».
Il 17 febbraio Frusca,
subentrato a Roberto
Nardi esonerato, guidava
per la prima volta la
squadra bassaiola contro i
Lions. Dopo aver
conquistato, alla
penultima giornata, la
salvezza in Seconda
categoria, è stato
riconfermato quest’anno.
Ora anche il
cinquantanovenne di
Brescia viene sollevato
dall’incarico. Decisiva la
sconfitta di domenica
contro l’Alfianello. Da ieri
a guidare la squadra c’è
Domenico Di Carlo
(ovviamente solo un
omonimo dell’ex
allenatore del Chievo...),
classe 1963.

A CASA
«Sono sempre

rimasto in contatto
con l’allenatore

dei portieri Rivetti
poi nel mercato
di riparazione
la chiamata...»

Il ritorno di Allievi:
un anno in verdeblù
e tutta l’intenzione
di battere gli «amici»

Nicholas Allievi

LUMEZZANESi tienecostantementeinforma-
to sulla realtà della nostra provincia attraverso
quotidiani e siti internet, non perde l’occasio-
ne, appena può, di tornare nella sua Calvisa-
no, ha il cuore bresciano da sempre; eppure, a
parte la parentesi di un anno con le rondinelle
(ricordate l’esaltante tripletta contro la Juven-
tus del 2009?), Matteo Serafini non ha mai in-
dossato la maglia di una delle nostre squadre
di LegaPro. E domenica, al Saleri, tornerà nuo-
vamente da avversario e da capitano di una
Pro Patria con la quale ha condiviso più gioie
che dolori in questi ultimi cinque anni, se-
gnando sino ad ora la bellezza di 54 gol.
«Non c’è mai stata l’occasione - osserva - e a
Busto ormai sono di casa. Come il Lumezzane
siamo una squadra composta da tanti giovani
e con qualche giocatore esperto come il sotto-
scritto».
Rispetto alle ultime stagioni la Pro Patria ha
seguito stavolta una politica diversa, in consi-
derazione anche che non sono previste retro-
cessioni. E questo comporta anche dei rischi e
degli alti e bassi di rendimento.
«Sabato contro la Carrarese abbiamo giocato
la partita più brutta dell’anno ed a fine gara
abbiamo avuto un confronto con i tifosi, che
non avevano gradito la prestazione e che ave-
vamo abituato bene negli ultimi anni. Ce ne
siamo resi conto anche noi ma, nonostante la
nostra classifica non sia certo entusiasmante,
è stata finora l’unica gara in cui non ci siamo
espressi a buoni livelli. Chiaro che faremo di
tutto per cancellare subito questo episodio, a
partire dalla sfida di domenica a Lumezzane».
Che è delicata anche per i rossoblù dopo la
sconfitta con il Vicenza: «Il Lumezzane è or-
mai una realtà consolidata. Ha perso il treno
per la serie B una decina di anni fa, ma è sem-

pre stato bravo a proporre formazioni compe-
titive e lanciare i giovani».
Domenicaperò Serafini incrocerà anche qual-
chesuo «quasi coetaneo»,come Mandellie Ita-
liano: «Ci siamo incontrati tante volte - ricor-
da - ed anche a Lumezzane ho giocato diverse
partite, sia in campionato sia in Coppa Italia.
Per quanto mi riguarda, comunque, condivi-
do quello che ha detto Belotti, ovvero che alla
nostra età non ci si può accontentare di un
campionato anonimo, per cui a Lumezzane
daremo il massimo per risalire la classifica. Mi
auguro solo che non sia una partita bloccata e
che l’esuberanza dei tanti giovani in campo
consenta al pubblico di assistere ad un bello
spettacolo».

Sergio Cassamali

Lumezzane Serafini, un... quasi ex al «Saleri»
Bresciano ed ex rondinella, torna ancora una volta da «nemico» in Valgobbia

Prima

COPPA LOMBARDIA
Terza: oggi l’Epas
sfida il Paitone
ancora imbattuto

SECONDA CATEGORIA
Acquafredda:
via Paolo Frusca
arriva Di Carlo


